
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le Langhe si estendono lungo le province di Cuneo e di Asti e sono il luogo di produzione 

di vini pregiati come il Barolo, il Nebbiolo, la Barbera e il Dolcetto, vini tra i migliori di 

tutto il Piemonte. Queste terre suggestive vantano paesaggi collinari ricoperti a vigneti 

e trasformati dal lavoro abile e paziente dell’uomo. L’operoso silenzio che le 

contraddistingue invita a riconquistare un rapporto privilegiato con sapori antichi e 

genuini. Il nostro viaggio sarà una splendida occasione per attraversare borghi fermi nel 

tempo, incontrare monumenti storici, pievi e castelli, origliare nelle numerose cantine 

per cogliere il tenue rumore del mosto. Sono questi i paesaggi struggenti descritti da 

Beppe Fenoglio e da Cesare Pavese che ne fecero lo sfondo delle loro indimenticabili 

pagine narrative. Le Langhe sono affascinanti in tutte le stagioni dell’anno, anche se è in 

autunno che sanno elargire più emozioni perché è il periodo migliore per trovare 

l’ambiente nel suo abito più sgargiante e appariscente, assaggiare le delizie 

gastronomiche e scoprire tutti i segreti del vino. Le tradizioni, l’arte, la storia e tanto 

altro hanno meritato per i paesaggi vitivinicoli delle Langhe, insieme a quelli del Roero e 

del Monferrato, il prestigioso riconoscimento di Patrimonio dell’Umanità. 

Inizieremo a conoscere questi seducenti territori con tre percorsi trekkistici. 
 

Domenica 24 settembre. Anello di Coazzolo. Incontreremo fra distese di vigneti la Cappella 
del Moscato, una chiesetta di campagna dipinta da David Tremlett tuttora consacrata alla Beata 
Maria Vergine del Carmine e la Vigna dei Pastelli. Raggiungeremo in pullman Neive, inserito 
nel circuito dei Borghi più Belli d’Italia, per visitare questo antico nucleo abitativo tra caseforti, 
chiese e ville barocche con splendidi giardini. Saliremo fino al castello per rimanere ammaliati 
dal panorama che si gode dalla rinnovata Torre dell’Orologio, datata 1224 ma recentemente 
restaurata. 
La dimora più antica del borgo è Casa Cotto, risalente agli inizi del XIII secolo, una casa-forte 
appartenente a una ricca famiglia di banchieri. La Torre del monastero, del secolo X, è l’unica 
testimonianza di quello che resta dell’antico monastero benedettino detto di Santa Maria del 
Piano. Tra gli edifici sacri di Neive da non perdere sono le due cappelle cinquecentesche 
dedicate a San Rocco e a San Sebastiano. 
Distanza: Km 8,50    Dislivello: m 300   Tempi di percorrenza: 3h 00’ 
 
 
 
 
 
 

https://travel.thewom.it/italia/piemonte/cosa-vedere-a-cuneo.html
https://travel.thewom.it/italia/piemonte/asti/
https://travel.thewom.it/italia/piemonte/cosa-vedere-in-piemonte.html
https://www.turismo.it/cultura/articolo/art/la-tradizione-dei-paesaggi-vitivinicoli-del-piemonte-id-17656/
https://www.turismo.it/cultura/articolo/art/la-tradizione-dei-paesaggi-vitivinicoli-del-piemonte-id-17656/
https://www.turismo.it/cultura/articolo/art/la-tradizione-dei-paesaggi-vitivinicoli-del-piemonte-id-17656/
https://www.turismo.it/cultura/articolo/art/la-tradizione-dei-paesaggi-vitivinicoli-del-piemonte-id-17656/
https://www.turismo.it/cultura/articolo/art/neive-le-langhe-pi-autentiche-id-22033/


 
 

 

 
Lunedì 25 settembre. Anello Barolo – La Morra- Cappella del Barolo- Barolo.  
La Morra non è solo riconosciuta per essere la patria del Barolo: nel 2011, il borgo è stato 
insignito della Bandiera Arancione per la valorizzazione del centro storico, mentre 3 anni più 
tardi è entrato a far parte del patrimonio dell’UNESCO come Paesaggio vitivinicolo del 
Piemonte. Il centro storico è senz’altro il cuore nevralgico di La Morra. Qui, infatti, sorge la 
sorprendente Piazza Castello, con la Torre Campanaria, alta torre settecentesca divenuta 
nel corso del tempo simbolo della cittadina. Dalla piazza è possibile godere di un panorama a dir 
poco mozzafiato, che si affaccia sul territorio langarolo. Il borgo offre la possibilità di smarrirsi 
nelle viuzze e nei vicoli che compongono il centro storico. 
Distanza: Km 14   Dislivello: m 470  Tempi di percorrenza: 4h 50’ ( Chi vorrà evitare la 
salita potrà raggiungere La Morra in pullman e tornare a Barolo in facile discesa) 

 
Martedì 26 settembre. Anello Barolo - Monforte – Barolo.  
Monforte d’Alba è un caratteristico centro storico di impianto medioevale le cui stradine 
scendono allargandosi "a ventaglio" dal castello degli Scarampi, posto alla sommità del paese, 
verso la grande piazza sottostante. 
Distanza: Km 10.40     Dislivello: m 360      Tempi di percorrenza: 3h 30 
 

SCHEDA TECNICA 

Partenza: Domenica 24 settembre 2023 ore 7.00 da Viale Villetta 

Ritorno: Martedì 26 settembre 2023 ore 23.00 traffico permettendo. 

LA COMITIVA SARA’ OSPITATA PRESSO L’ HOTEL BAROLO A BAROLO. 

Scarpe con suola vibram e abbigliamento adatto alla stagione 

 
 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: € 290,00 La quota comprende il trasporto con 

pullman, il soggiorno in hotel con trattamento di mezza pensione. 
 

ACCONTO: € 100,00 da versare entro il giorno 28 Luglio 2023 per confermare le prenotazioni in 

un periodo di alta stagione.  

SALDO: da versare una settimana prima della partenza. 

SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA: 36.00 €. 

Per ulteriori informazioni: Valeria 

La partecipazione all’escursione richiede ai soci di essere dotati di equipaggiamento idoneo, di saper 

valutare le proprie capacità fisico-tecniche in relazione al percorso e di attenersi alle disposizioni 

del capogita che sovraintende solo agli aspetti pratico/organizzativi dell’iniziativa. 

È raccomandato il rispetto del distanziamento, l’uso della mascherina nei momenti opportuni e l’uso 

del gel disinfettante per le mani. 
Si ricorda che per partecipare occorre aver rinnovato la tessera associativa 2022/2023 

Da oggi puoi pagare la tua iscrizione comodamente dal divano di casa tua con carta di credito o 
bonifico bancario!!!! 

 


